
PREVISTI nuova articolazione dell’orario di lavoro, incremento delle indennità e mille nuove assunzioni

Enel: dopo due anni siglata intesa
per i lavoratori di e-distribuzione

opo due anni di 

confronto  ser-

rato, arriva una 

svolta nella ver-

tenza tra Enel e 

i lavoratori di  e-distribuzio-

ne. 

A Roma è stata infatti sotto-

scritta un’intesa  tra il mana-

gement del gruppo e le prin-

cipali sigle sindacali del setto-

re elettrico. A firmare l’ac -

cordo le segreterie nazionali 

di  Filctem-Cgil,  Flaei-Cisl  e  

Uiltec-Uil,  insieme  a  oltre  

300 rappresentanti sindacali 

territoriali e Rsu.

L’intesa  punta a ricomporre 

un conflitto aperto da tem-

po,  intervenendo  su  alcuni  

dei nodi più critici dell’orga -

nizzazione del lavoro. Il docu-

mento sarà  ora  sottoposto  

al  vaglio  delle  lavoratrici  e  

dei lavoratori attraverso as-

semblee nei luoghi di lavoro.

Tra i punti centrali  dell’ac -

cordo emerge una nuova ar-

ticolazione dell’orario,  pen-

sata per migliorare la qualità 

della vita.

Prevista una diversa distribu-

zione dei turni, con una ridu-

zione  delle  prestazioni  nel  

pomeriggio. Contestualmen-

te, aumenta l’indennità  eco-

nomica per il lavoro su turni 

diurni.  L’incremento  passa  

dall’11%  al  15%, segnando 

un miglioramento significati-

vo rispetto alle proposte pre-

cedenti dell’azienda.

Una misura che punta a com-

pensare in modo più equo il 

disagio legato alla turnazio-

ne.

Le  organizzazioni  sindacali  

hanno espresso una valuta-

zione complessivamente po-

sitiva dell’intesa  che rappre-

senta “un  passaggio fonda-

mentale per chiudere la ver-

tenza”.  “L’accordo  - ribadi-

scono Filctem-Cgil, Flaei-Cisl 

e Uiltec-Uil - prevede misure 

in grado di garantire un ade-

guato  bilanciamento  tra  

aspetti  economici  e qualità 

della vita, con particolare at-

tenzione al benessere perso-

nale e familiare e all’equili -

brio tra tempi di vita e di lavo-

ro”

Grande  rilievo  assume  an-

che il  piano occupazionale.  

L’accordo  prevede  infatti  

mille nuove assunzioni, che 

si aggiungono a quelle già ef-

fettuate negli ultimi anni. Un 

segnale importante in un set-

tore strategico come quello 

energetico.

Le segreterie nazionali sotto-

lineano inoltre l’importanza  

dell’impegno  assunto a ria-

prire un confronto comples-

sivo con l’azienda  sulle prin-

cipali tematiche ancora aper-

te, tra cui quelle relative alla 

rete, alle concessioni e agli 

investimenti.

Nel  comunicato  sindacale  

unitario viene infine eviden-

ziata l’urgenza  di ripristina-

re un sistema di relazioni in-

dustriali partecipative e con-

divise anche a livello territo-

riale, al fine di superare una 

situazione ritenuta non coe-

rente  con  la  tradizione  di  

Enel  e  dell’intero  settore  

elettrico.

Sara Martano

L’EVENTO dal 20 al 26 aprile con oltre 1.900 espositori

Milano capitale dell’arredo: 
torna la Design Week

a situazione alla Sangraf di Narni Scalo (Ter-

ni) continua a peggiorare, alimentando for-

te preoccupazione tra i lavoratori. Lo de-

nunciano Filctem Cgil, Femca Cisl e Uiltec 

Uil dopo i nuovi ritardi nel pagamento degli stipendi. 

“In  attesa della convocazione al ministero delle im-

prese e del made in Italy, richiesta il 20 marzo dalle 

segreterie nazionali insieme alle strutture territoriali e 

alle Rsu, siamo nuovamente costretti a segnalare il 

mancato pagamento degli stipendi, ancora una volta 

senza alcuna comunicazione ufficiale”,  dichiarano i 

segretari territoriali Stefano Ribelli (Filctem Cgil), Simo-

ne Sassoni (Femca Cisl) e Doriana Gramaccioni (Uiltec 

Uil). Ma ancora più grave, sottolineano i sindacalisti, è 

l’assenza  di comunicazioni ufficiali da parte dell’a -

zienda. I sindacati territoriali parlano di una situazione 

ormai insostenibile. Le difficoltà economiche colpisco-

no duramente i dipendenti e le loro famiglie e diventa 

sempre più complicato far fronte anche alle spese quo-

tidiane: bollette, carburante e beni essenziali rappre-

sentano ormai un problema concreto e ad incidere è 

anche il contesto economico generale.

Nei prossimi giorni è prevista un’assemblea  dei lavora-

tori con l’obiettivo  di decidere le iniziative da mettere 

in campo e salvaguardare il patrimonio industriale e 

occupazionale.

Sa. Ma.

ilano si appresta a diventare 

la capitale internazionale del-

lo stile e dell’arredamento.  

Lunedì si aprirà, infatti, la Mi-

lano Design Week, la rassegna che com-

prende il Salone del Mobile, in program-

ma presso i padiglioni di Rho (inaugura-

zione il giorno dopo), e il Fuorisalone, 

con i suoi eventi diffusi sul territorio. Fino 

a domenica 26 aprile la città sarà meta di 

visitatori provenienti da tutto il mondo, 

tra turisti e operatori professionali, che 

faranno anche la felicità dell’indotto,  co-

me certificato da un’indagine  di Maiora 

Solutions  che  ha  calcolato  rincari  del  

265% negli hotel, con prezzi medi delle 

camere doppie a 600 euro a notte. L’im -

portanza del Salone del Mobile, giunto al-

la 64esima edizione, è evidenziata dai nu-

meri: in fiera sono attesi oltre 1.900 espo-

sitori, per il 37% dall’estero,  che messi 

insieme fatturano circa 70 miliardi di eu-

ro. Occuperanno con i loro stand una su-

perficie di 169 mila metri quadrati e per 

161 marchi sarà “una  prima volta”.  La 

manifestazione  comprende  quattro  

eventi annuali: il Salone Internazionale 

del Mobile dedicato all'arredamento; il 

Salone Internazionale del Complemento 

d’Arredo  per complementi e oggettisti-

ca;  Workplace3.0  per  l'arredo  ufficio;  

S.Project, per il design e le soluzioni deco-

rative. Sono poi in palinsesto due “bien -

nali”,  riservate ai comparti cucina e ba-

gno, e il SaloneSatellite con 700 designer 

under 35 e 23 scuole e università interna-

zionali. 

“Il  Salone del Mobile - osserva la presi-

dente Maria Porro - riafferma il suo ruolo 

di  piattaforma strategica globale e  ri-

sponde con visione e continuità ai merca-

ti, proponendosi come un punto fermo 

in un tempo instabile: un luogo dove l’in -

dustria si incontra, il pensiero si articola e 

il futuro si progetta. La forza del Salone è 

sempre stata quella di agire come siste-

ma: non solo un evento, ma una infra-

struttura culturale ed economica in conti-

nua trasformazione. Milano è il baricen-

tro, ma il Salone è anche una politica in-

dustriale che si fa visione e azione”.

In Italia la filiera conta circa 62 mila im-

prese, occupa oltre 292 mila addetti, rap-

presenta il 4,3% del fatturato del manifat-

turiero e contribuisce per il 2,3% al Pil. Se-

condo i dati di FederlegnoArredo ha chiu-

so il 2025 con un fatturato alla produzio-

ne di 52,2 miliardi di euro, con una cresci-

ta dell’1,3%  rispetto al 2024. Il mercato 

interno, con i suoi 32,9 miliardi di euro, 

ha fatto segnare un +1,8%, mentre quel-

lo estero si è mantenuto stabile (+0,4% 

per 19,3 miliardi di euro), mostrando se-

gnali di debolezza nell’export  verso Fran-

cia e Stati Uniti, a fronte di una ripresa in 

Germania.

“Il  Salone - nota Giuseppe Mauri, coordi-

natore di Filca L.Ovest, il comprensorio 

Cisl con le province di Milano, Monza, 

Lecco, Pavia, Lodi, Como e Varese - è una 

vetrina di primo piano per il made in Italy 

e per il settore dell’arredo,  ma è anche 

l’occasione  per ricordare che l’eccellen -

za non nasce da sola, ma dal lavoro, dalle 

competenze e dalla professionalità di mi-

gliaia di lavoratrici e lavoratori. Nel no-

stro territorio rappresenta una realtà im-
portante, fatta di imprese e filiere che 

producono qualità e valore. Per questo, 

insieme alla promozione del prodotto, è 

fondamentale continuare a investire su 

occupazione di qualità, sicurezza, forma-

zione e valorizzazione del lavoro”.
Nei giorni della fiera, Milano si animerà 

di installazioni, opere, oggetti, eventi. Il 

Comune ha costruito un programma che 

prevede quasi 300 iniziative (per un tota-

le di oltre 1.850 appuntamenti) negli spa-

zi pubblici, nei punti vendita e negli show-
room delle zone del design, nei palazzi 

storici, nei musei,  nelle università, nei 

teatri, negli ex ambienti industriali, ma 

anche nei quartieri più lontani dal cen-

tro. Tra gli elementi-chiave ci saranno la 

valorizzazione dei giovani designer, l’uti -
lizzo di soluzioni di economia circolare, la 

massima inclusione per le persone con di-

sabilità. Per informazioni e aggiornamen-

ti consultare i siti salonemilano.it, fuori-

salone.it e yesmilano.it

Mauro Cereda
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